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· · , · · · rioienera'rono 1' utna1ntà. ·. ·.· '" ,' •.. '· "1',·. " ! E r, · stA.MPJ. l'l'A LUNA Toytarm a. ~ot~phm~nta.re '! Mp;ust.~o ... G\t · 
· '· · '9P.reghiamo pèr gli estmti frtttolli !· : -'<--' nala.; Fattl 1. suo1.;, osscqtn ~l, Ml'\ll~~r~, 

l · . 1ffi 1
• ' 'd · ·bl · ·• !Préft\\iìttl\0 sl!condo le pie intenzioni della •I ·giornali itnliaui riferiscono'· con, soddi- l' ~rClVeseovo d1sse che tanto p1ù .. volent1er-. p~ lo stu?IO a annoso el p;g ennd P~,." Chiesa! sfilv.ione la dichiarqzioni tra.nqqilla.nti del gll presentava l' O!fin.ggio, s~o e del ()}ero 

httm '· dal,l ,ardua~,con1f1'!-P\dzlofe diegd\ ~Preghiamo pe1 nostri morti la requie ministro Kaìttol{y rshhtLvanienhJ ai•mppurti eoìJ. quìl.ntll.· ma~g10r '~O~p1aee~~~a. .a;veva. 
munnl delm, ?a!l l al!lori, ag 6 o illlmortale <li lll.ssl1 r . . . d~ll' I~lja con l' Europq. centr:tle Essi sttputo le , cortesul' ed r riguardll usa h, alr• 
9.uost~ terr~··n~l ci toglmmo pe~1/C~1n1r~ 1 

1 1Ma pnr tropp.o corre un secolo che è vedono in quella Mchiìlrazio~i n~ prdgt·ésso l'~~:~'VèScovo di Napoli a 19asamiceiol'!" ed:::. 
m qnest? glòt'Uo c~o è s~cr9 a, 'b 8 t;) 'privo d' O"'ni gmude .pensiero· e queste sd quelle ftmwse dell'nnuo ~assato. Noi apprezz,ato il ,senll? con èU! · !Yetla. t.em.bile' ' 
e, pr~ghi.atno da P.10 co\la~t~a n occnnh p~role che" ci sgot•gt~ùo 1dtt~·cnor~ commosso parò non siamo di questo aVV-Iso. · c"t~~}r~fe 1\vova Il M;inistr~' s*ioga'tQ• la"~·; 
d angosoJ~~ pteglùa~o req.1~ 1è a. coloro c. 6' S<tran,qo considerate come, flebili nenie i !l).·· 'No\lè dichiarnr.lQni del ministro · deg1i 811a,opel'o$lt~ hl,~11~},la lt~lorosa c1rcostnnz~, ' 
ne liat1U~ 'Precadtttl .~Qttena. ~ ' . : PQrtnua. Ahi 1 l'mmmità sL, lÌ ittloniKin!Ìta' estel'i ·déll' impero 'Aitstro-Ungarieo 'noi uott. S~ll1b~aud,Qgl\ i1~8~l,, ,qqes~? !\ll ~~vtttò l'~·; ' 

Santò•, ~u. il pe,nsteto. cjlella.. O!u~sa ~1, .aa Dio, e .vag;t per le ! tenebre t!elia su•,, trpvilimb ·alcuna adesiofte' nettai e 'assoluta. ,c4n~bl0 pe~ quel\~ ·sohdU;I'leta d .1lJ.lCresse, ' 
consncrnre at mol'tl un. breve gtro .d t ,sol~;· ; perbht iucertlt dovo• an·esbtrsi. Ltl. fmle non 'alr'It;ilia. E''s~tnt•re i\l\nedesiriw e lltiv.oco,. e JdL a,tl'uttL che! ~l ,è,; tr,a l VoscQVJ. . , 
e sce1se pel 1Uf:1Ubre l'ltO la stàgwno, p~ù· sqblìiml'!e ·svigorito artitne' deheden~i, !a ',!ai medestnh\ subqr4inazione detle disposi·' l l Stamaue. l'Ar_cll>:escovo, all~ ?re' 1~, S\ ,6., l 

pl\ìpl'la. a eo~nplrl,o. . j • speratir.a non lo rinfrunca·'ne\L'ardno pel· Zibni a~ll'.Alllstria-Vngh6l'la nll'·àttitndilleJ r~cato alla .Pr~!ebtura. per. Vl~ltltre 11 MI· 
Ot·a mfntt1 la natura 'meclesltna che, s!·· 1egdnnggi0' di 'qnesta, 'vita·· Ht cttrità uon·' ~qtura della Penisola. (Juaudò nel corso•del · m~tro a eu~ disse che. eon I,llacer~ l' ose· 

spoglia d' ogni. si\~ béH~JIZil, .e. m'ostras1 ' ·le a:ccèntle di' ·.sà ntOdesi1h.a in modo che ' c stjo·notevole notevole il ministro Kainoky ri· qùutva espr1mendò que1. seutmwnt~ che la 
st~t'ile ·eq' hulmserJta·n'gh· ummm, ~otnbr~ sappijmo sfidare' i pericpli, é volgersi u.ui'- 'le~iatnrej a: conferma dullci suo. parole, le• cjr~ostanv.a. ìspir~va,,J su1~ perehè 1l ~lero 
ehi~Il)a,rm a. med.ltare snl!~t fugaCit~ d~1 , camente còlù: d; ottdè pitl\'onl) 'lo, virtù e la dtehirl.far.loui fittte, lo scorso anno ai. par•, ,desulera d1 ass?c1ars1 all:t esultanza c1tta-, 
be m·.· t.errestn, ... ~m . pu .. l'e. • ~ att~ccan.·o 1, v. l· .gmy. .•. la ..... U.no.,steri/e egoisnio t. iene il h.togo' ) 1~ul. ent. i. itltliano• ed Un"'het•ese, ci paro che . , d}na per l:t .·mat.lgu.raz!one della. ·nuova 
vent~·e?n.s~ f~tt~osasollecltttdme, ' d$l)'aqtica .gr~q~ez~a, ,è,. chHim.asi. pomp~~ . id c.iu\i'Si abbi11. un: :tnd'lr.io:il·qnale: mostri,, 

1
1\nea Qhe ta)lt,o contr.tbillrà.. a.l ~eu .e~sere. 

A~. ttep1d1 s,oh d'~u~~\nllo ~ucecdono .le,: sdtneute. co! nome, ~~ s~tenr.:t sò~utle ·.tale h~ . c~Ei' llì\,t\striit· r11 :ahcol·a lo:.ste~se' :restrizioni: . ~el ,rnese,: sta,. pe,~. l'm.!fr~tare, 11. m~mstro 
grt~vr e Pl.:.sa,utl·.ne?Ri.\V. nl\a, · lmt,a·. vert.t~ra, tll)entr~ np1 appe!l.t~mo .~:trl\an cerh temp~. dWJ:lassato ah Mi restrizioni c ne sono. ·a~'. , (l,ell o.~. or.e .cho ç.umpn~t1ya a.ll.~ c. 1ttà ~olia.. •. · 
delle. co\hue e ~m c~1np1 ·uno· sqt~~lhdo , lontam, .forse se:1 v1ve~tL d'nUora P?tesse1:o .bast!\UZ<t' note cperc:hè :abbiamo, orn. da n" , ~ua P}~sonza. D~tto questo, PI.e,:entò 1 tr~ 
apparato di :foghe· .. Yt~ze : l.l cadt)nt~. ~a· seoperciuare: gh ·avellt e gnardar.ct, ·sorn, p'eterle1 ; • ~anomc1 de\ çt1.~1tolo, c)l~ \?. ac~OI\ll!~~)la• . 
teri·a~ como s~perst1t~ n.. lnugo maio,re tn · dpre~bero d1 sdegno e'di eompttss10ne alia · . · ·. vano, ~l !lftpl~tzo .. Qnt~~tlp~po~~ e~~, co~ · .. 
cansn delht su:t'meclesuna nbertà; pare che nostraiimbelitittata civiltà,,.. , ; . ,. . · rm:.*f:"' , . . . vera sodd.1sfa~wne v~deva m questQ, Qlr~o·. , 
additi a cni l'abita d' ~ssqre b,lsognevole Pre"'hiftmo pe'r'chi ei ha. additatr. .la vi(Ì Checehè, ne dleìtno,.i .fog\Lofficiosi e in 'stan~a.. ~ m .qtie.sta mttà. le :forze m~rah e 
di riposo e chieda sudori nove] h~ prolun- del SBfiplèro !'-, ·. . . . . ' . · .... · generale: la stampa 'libemle,. è certo che. le CIVlh Ulllte lU nn solo SCOpo, ~CIÒ n~n., 
gt~~i a l'econt\a~·ne le. ~o]le: Sll cm peso. la • Nés~lii;~a ~.eljgioue .come lli.e~ttolica; a.p~ \il :dichiarazioni.del Conte .Kalnoky alla pot~~'a. eh~ O' t?l'nare verameute.dt augupo 
puma malediziOne d1 Dw. · ·.. '" punto pe1·che essa sola il d!VIna, ll!J< .e~r- ·Delegazione Ungherese sono ben lontane,. e d1. vaut,t,ogl? al. paese.. . , .... 

Povera. cret,a mo!·ta)e, '• :Pf?stra~I ~~)le coudattt la morte e le funebri ditnore di c\ttH:<!<y~çe iucontra,to ii pieno gradimento . ·Rm,s-~a~1~ I.Armvescovo ~,,11, clero. !\{on't ;, 
tombe der tuoi paQri, .e spargile dt ·1iou~e · ttn àpp~~rato che è pur sereno nelht sua ~e! governo italittllO., Vi si l~ggouo fr\1' l'~, stgnoro rlptçhaudo la J?~rola1 soggmrtsa :'· 
di lagrime.' · · : " · . · ; mesti~m msso"'nata e tranquilla. Ben potè interli!)oe degli .avvertin~oq.ti all'indirizzo che se Ia rorr.n morale. !11. un popolo è · 

Dinanzi al sepolcro sparisr.o'no' le· distin-' 11auima stolta~eute, oiuic.<t di• Lutero hm- del, d,etto gov~rn~. relnttvamente agl't~-re- rappreseut~ta d11lia rchgwue, coloro .. che 
r.ioui sociali. e scor"'esi · qneU:.,!jg[\aglh\nza." dare i suoi aìuad s~rcasmi contro il cnl~o dellli.yl~, ~h.e po~rebb~,ro nn giorno o l'altro. ne ~o~o i min!s~ri, renderanno il. !nigh?re 
cui i eier.b:i • si studiati o d' attultfe; è che piiitoso delle tombe e contro i suffragi 1 CO!lvert1rs1 m tmp.acem. Altro che a1lennz~l s~r.v1gto alla;.cmlta .e4 .. alla. r~hgtoWJ· llj.• 
l'Eterno ha stabilito non abbiasi a cou- onde si tenta propir.iarc la divina miseri- • . . . · · · . ·• . s1~.me, assoct~ndo queste du~ fot:ze, .d~l , 
se"'uire fuorcM In morte. E••uaglianr.tt • noi cot·dilt a pro dm trllp!"tSsati · tml l'arida cm accordo nsulta la .. prospentà ,mvra~e ~ , 
dightmo, ili> quanto a pagu~e tutti i' tigli dottt•ina dì qnest' uomo fatale nou giunse L'A. rcr'.vol•OJVO. dr' A nulla e r'l ffil'n.l'o.,tro ~onala civile;di ~n popolo. Petto qu~~to, f\[O~Sl• 
d'E ,va il loro. tributo'. ii~a!~; ehè ht m~- n dist~uggem 'i,l, primo nè a ioti~ptd,ire i uou li'! o u gnor, At•mveseovo prese .commtato, 
morta. delle VIrtù e de1 vt~u, del eorag~w seconrlL Anche m questo .memore ~wrno 
e della .codardia nell'operare il bene, detla l' univorsò' cattolico protestci nella ptù im­
vera grandezza e della' voloutttria nbbie- p,lùente manie~a che 111 .Chiesa è depòSl- I giornali souo pi~ui di. telegrammi e 
zione sopmvvivòuo ulht nostra nltitna· ora, taritt infullibil() .dèl verbo e ,dalle promesse relazioni sull'inaugurazione della ferrovia· 
e fanno bèlledire o comphmgere il ricordo del Signore; e può colle stie preci espia- Terni~Rieti-Aquila. . · · · 
dei trapassati; ·· · · . torie schiudere all' .auime dei penti ti la .Nòi .non ci dilungheremo a . riferire i 

B8nèdil'e o compiangere l E 1éhi mai in sospirata.dimora det cielo.. p!\r~icolari. di questa festa, ci limiteremo' 
• questo giorno così 'mestmneute solenne Deponiamo un iiore sulle tombe dei soltiinfo a riproduàe' nù dispac6io' dell'o.,.. 

vorrebbe levare uu accento che fosse im- nostri estinti, versiamo su di esse una· la- 1 sft'v•do?'~ Homano i~ m~i si rend~ co~to 
prontato di sdegno, qtianrl'auche la infles- gl'ima di propiziazione e di pace, coufor- delle VIstte f1ttte dall Arcmscovo d1 Aqmla 
sibile ragione delle cose fosse per antoriz- tiltmole d' una preghiom che s;tlga libera al ministro Genula. Ecco il dispaccio: 
zare la rainpogna L. Iddio che è l'infinita ed ardente verso i padiglioni di Dio, . Aquila,. Oi'è 2.15 .. - Pdr invito delle ' 

m MBrdl&B del ClTTADlNO ITALIANO 

J.A.GO 

Tutto sembra calmo a Quebec, e a Mol\t· 
rea!, ma s0tto quo·~t' apparente' trnquillità 
cova la rivolta. Bnsterebbe un atto violento 
per farla scoppiare. Giovanni Can:l(Jà fitar­
derà l'ora della lotta con nn' estrema pru­
denza, ma, giunto il giorno. di mostrare, la 
sua inflnenz9, il suo patriotismo e la feda, 
egli galvimizzerà i deboli, tmsciuel'à le po• 
polazioui, e allora, sorprendendolo io piena 
cospirazione, in lotta t~perta, potremo pu­
nirlo senza ave~ l' aria di ,.prendere di lui 
premeditata vendetta, 

- MI\ inentre noi fllreJllO le 1viste di di· 
menticare Giovanni Canada, egli ispirerà 
ad altri francesi gli stes.si seotiotf'ntt e li 
e.vviciuerà. tra loro coìi solenni promesse. 
Finalmente gl'indiani:... . ' 

- N o n vi dirò gia che noi riùsciremo p; 
guadagnare tutte Ie tribit dev:li 4benaquis 
e degli Algonquins, ma gl' lrochesi sono 
per cbi li paga di più. Fate loro distribuire 
dei ·fomawlts, dei coltelli, dei moschPtti e 
della P.Olv~re; f•te loro distribuire orna­
menti ai perle di Vetro per• orl111e i !oro 
abbigliam~nti dei Iii d( festa .e voi ne farete 
ciò che vorrete. 8ubgrdin11nd0 quaicbe oa p o 
e il magp di ciàij~~nllo tribù, trarrete a voi 
le popòlazioni. erranti,·;. Esse si accampano 
~l.ldistilltR!l:I~Pt~ in tutt~ le t'uMte e uullo 

rive di (utti i fiumi, o se la guerra comin­
cia fra queste·tribit e le popolazioni ami<lbe 
della Francm, non avl'ellÌu ila· far altro che 
lasciar loro il compimento dell'o para d'e- . 
aterìninio. · · · 

- Mi pare, Jeffs, èhe aspettando l'ora 
di Sllrpreudere Giovanni Canadà, yoi potre­
ste compiere la misMione di cui parlate, di­
stribrtire la polvèl·e, i moschetti, le perle di 
vetro e le· medaglie (l' 11rgento coll' effig:e 
di Sua Maestà il Re d' Inghilterra. 

- lo non conosco punto l" lingua dei 
Mingos, disse Jd!'s. . 
' - Avrete· per interprete un nemico per­
'sonale di Giovanni Canailà e delle tL'ibù 
aff~zionate a lui. ~enna d'Aquila vi servirà 
di· guida e di interprete. 

- Qutwto ,durerà. il vi.iggio? 
- Il meno possibilP, rispose Garding. 
7 Posso. prendertni la liliertà di chiederyi 

qual snrà la vostra condotta dut•ante la m1a 
assenza? 

- Io .preparerò la rivolta che voi recla­
mate .... Andate, Jeffs; v.i saranno ·assegnate· 
•spese di viaggio , sufficienti pe.r la; tuissione 
che dovete. comp1e1'0 .... e se rJUsmte .... 

- Se riuscissi? replicò' Jeffs, fissando i 
suoi 9cchi vet:di su Garding. · ' 

-.Se. riusci~e, potrete contare sulla rico­
noscenza del 'governo e sulla protezione dei 
vostri 'capi.· 

Jeffs s'inchinò fino a terra e n'SCI a ri· 
troso •. ' . 

Appena si trovò fuori del gBbioetto di 
Garding sf raddrizzò subito su tutta la sua 
persona, formò i suoi immensi piedi e mor­

. morò con voce intelligibile: 
- La riconoBcenzf<, del ·governo! la pro­

t~zione dei miei capi l E' giusto ciò obe 
volevo, Garding l lgnohile maiale che ti Jla· 
vooeggi del. lll8Ro della tua rasa e doli!\ 
.,i~suodipe 'qe\ tuo corro l E' la tu~ Ql'fiOI!. 

-· -------·- ---·---~----- -che m'abbisogna, capisci, la tua carica. è. 
quest~ grande gabine.tt? pieno di.lumi, gu~r­
mto d1 tappeti, a!Umoblgliato sfarzosamente' 
è i~ tuo titolo di capo ,della polizia segreta: 
e t1 11:1uro che quando l avrò, la polizia sarà 
ben fatta. 
· Jeffs camminò allegramente lungo i cor­
ridoi della casa di p~lizia abbastanza. vasta 
per meritare il titolo di p11.lazzn,ma al mo­
mento. in cui si avvicinò al111 p orla esterna 
ripigliò lt1 sua curva andatura, fe' rientrar~ 
il magro suo collo nelle ossute àpalle e 
strinse il portaf,<glio nero che aveva sotto 
il braccio. Conservò questo atteggiamento. 
fiuchò non ebbe .oltrepassato la, grande sal& 
nuda, dove passeggi:tva Mutor, ruvido eu. 
stode della casa duve si tramavano e si 
syolgcvano, tante tenebrose cose; 

?!.la appena si trovò al!' aria aperta J.,.ffs 
perdette il suo utnile atteggiamento, '•e co­
, minciò a camminare a. g.-an passi, fi~sando 
davanti a sè .i suoi occhi verdi e alzando 
il SU•J naso bizzturo,come se. aspirasse l'aria 
con una specie di voluttà. 

Il poliziotto che aveva risposto a Garding 
con un !llisto di affettata umiltà e di libertà 
intelligente; aveva ceduto· il posto ad un 
uomo il cui volt.1 tradiva un' impréssione 
di gioia mal frenl\tu. 

Quella ,f!lccia · terribilp a' illuJDinò d'un 
spr~iso, in quel guarilo brillò \ID lampo di 
giota. 

Jeffs s'affrettò. d'arrivare alla ·fine delll\ 
sua corsa; fesso in due come un compasso, 
e lunoiando avanti Je !Jwgbe Stle' gambe e 
!!(li enormi piedi, misuràva· la via senza guar­
dare iu faccia a nessuno~ Finalmente mandò 
un sospiro di solhevo e si cacciò in un 
vjottol·J chi11so da· una. casetta .con persi11ne 
verdi a. me.\à çpp~rte di ti~t.j fogli~rpe, · 

Ad una .de)\e, !inestnt. ilei piàilt~rrellQ 
'tiiVil lilla blanda jliovin?~~l\ dàj!ll 0119Bi '1\il~ 

IL VECCHIO IMPENITENTE , 
•;,· 

Presentiamo ai nostl'i lettori ·l11. lettera 
trasmessa. d~t Orlspi al '1 Democratico·. d( 
Palermo e l•t preseutiltmo come " 'rivela~ 
zioue , di quel che .vorrebbero fttm i. de· 
magoghi contro di noi e come . " avviso " 
di quel che restn n fnrsi da noi cattolic~, 

zurri, pallida come u~ giglio e dèlicata co-· 
me una lianit. 

Essa . era di . .c.tll.elje giovinette che no~;~ 
sembrano destinate a vivere, o cbe, pe~ •• 
cònservare la forza di esistere, dovrebbero, 
respirare Ul)' :1tmosfera di felicità, d'i gioi11o 

·e' di· purezza. , 
Al primo dolore queste fragili creature: 

si piegano e cadono. I geli d'aprìtJ sono, mepo 
pericolosi pei rami del (lOSCO coperti di fiori 
che l"' scossa d'nn disptaéére per qu,'sti cis, 
seri eletti e privilegiati. · · ' ·.' 

Jeff@, vedendo la propria figli~; ebbè un 
riso più hirgo, passò la· soglia della oas11o 
e si ~lanciò nella camera di cui la bionda 
fanciulla gli avea aperta la porta... • ·. · · 

- ~'inalm~ote, diss' ella, eccoti giun~Q•, 
Vedete questo babbo cattivo. come st~ !un~ 
gamente fuori di casa .... La massaia' ha di• 
ritto di lagnarsi., . . . . . 

..:. La massai11 tacel'it per . tene1·èzza. : è 
forse mia colpa se rientro a ques&' orli? ' 

- Il tuo studio s'è chiuso molto tardi r 
-Si. 
- L'armatore aveva dei conti da termi-

nare?.· 
- Prr.cisamente.... Ma sta. tranquilla, ta 

non perolerai nulla. a!.te11dendo; ·io avrò• JlQ 
aU!llento e tu sar~u r1cc& come le. 11ltre' r!\• 
gazze èhe .tu foréo. invidi in segreto.· ·. ':', 

--:- Io, padre, invidiare qualcuuò ! Lo' so. 
gnate, nèppure 1 Ne ho il diritto 1 Che mi 
manca? Voi Jll\Ì viziate qu~nto va. lo pè1;~ 
mette )l\ roodJc1tà della· vostra . condizione 
~o;,n_o~~; ~ono che lw ~glia di 'un comjl>UtiStl\; 
e • 1mp1egato non puo pretendere la fortuna 
d~ll' a;rm~tore .... ]S"o, Plldre, uullà tì1i Jll.JI.nca 
se,vot mt amate .... ·, · · 

- SI, io' ~·.~fil~.! , : 

(Oontm«à) '· 



/ 

cioè ch~Tiin'~''l{of.1p'ufe iùticicolta e strhi~ " Non tradirènlo l!t conlidenr.ll. usa taci, è ora una piccola, citth. con. n Q.. grande . Jl mn~glo~~.S:&e,i,ntnn.~n ,el, ,e,ra. abituato .. 
gerci sempre più attorno al P1tpa. . , .. col rivelate' altri particolttri doHa conver· monastero che allog~ÌII 40 · monact;. due· 11 i\binmar~ ,l lì soldiìt'i·:'b!iiJi·old~'nb1ui';;• 

· ·· •sa~iòpo. Il' Mrdinale De, BJnnochoso ci de' ttnall itali'ani, gl1 altri ·~pagnuoli: E~, .Qh.efi· Q n est§ , nnotne duriaorlo si Rparso 
ì , ll•'))oll, 
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• 1a~iÒ còn:.qùeS!i · du~ a)nlll?~Ìmonti: .l.. governata.oivilmonto dt\':inn giudiCe che raVJdnmcnte; e, G; ripetuto da(lp~,rtu~to.,. 

l M1o caro De L1(ca, ... . ... , · , Pr~garo cd• eMttnre.I cat~ohe1 nlla p1·e- vi tieito il goye!·no iù~leSè. ~~ torl'it~rio è .~ vondo ·pòl tò 'etei so ·mngglortÌ, priJil:iit·j 
Ave.iil 'f6nàato 1uì nuovo' giornà\e in Pa· 'ghiehv; 2. Jusistere snlla (ì11es~irmè l'O· tutto della Mtsstone; ed .ogm cosa VI pro·• a! sohlati :di frequ~nture lo biNarie, gli 

!ermo,.~ .~~ o!J }o l~' nil~' congratu!a~i9iji,l ., 1mapa; ·stili": neçessità .. che il P1tpa. ro~ti code con. ttha regularità meravigliosa; offtcinll d bi· suò battaglione lo· sfidarono. 
Ma 'nòrì o~sta. · .:·, . , ... ·. . ·~·· · libS!'o e indtpen~ente m casa sna; non Thttavii\ · Mousignor Sal vallo, che hlt À v venne ttrì .da~tto; n.ilt itna!o: ~P , capi; 
Bisqgnl}, ri~tf!li\\ll~è.,IL.P\Irtifo. istancarsi mat dt tr1t~tare ~uo~to pun.to; vasto e nobilissime idee d1t tra1lnrre in tano rtmnso ferito. , , . . ., .. · . 
E biaogntniotdin11r!o ,in, g1,1isa che le no· protestar semv.re,;. non lp.scutrsl. fu?ryutre. atto, htt. bisogno di tt)tt•i me~~i che vonno l.tl folli\ irritati\ V•ilevn l!omollre•lll ca~a· 

stro idee sieno .. :accettate.,.e, diffuse o che m altre questtom; combattete legttttma• appunto· lÌ ceren.ro in. It1tlilt' e' clio .Ol'a si del mnggiore. 1 mnnif~sti cbo "ltlvtlilvuno 
og~i patriot&-·~siit. un:•in~ìvi~uo utile nll' l· monte; certi della vitt?l'ia,. :F) noi lo. rin· propone di rnccoglll.lru in Spagntt. 111 popoluzloue allu tmnquillilà· .vuuooro 
talla ,'lei pcns1ero o nell a:t.wne... . . . .. . . . . . gt·~r.inmmo delle comnn)ç.ar.wm e de~ h a v~ . Qui, t't·u. le alt1'o .cosol htt messo insieme strappati. 

Vo1 .v! !~~u,n.t~ .. spnsso d~l nenuc6 dull.e 'vistj. e· presso al suo .cuore,. s! caldo' d amore· una1. htr~<t pt·ovyisio.n~ ai ~einenr.e . di c~- , V: i fpròno collfl ittl èon la trnp"pl\. Poi 
nostre hbm·tt't è della· unt!ò; nnzlonlllo .ti· pel Papn anche· ·il nostro Sl·Sentl crescere rel'lh, d t ortnn:he, d t fiori anche per la sna fil 

1 quale <J'ha,rHr 1: ~~da,cia dj.p~·~vq~,ar.~i1. scen~! .di. spemn7.e ,e. ;(li .. anlOre., .Oi .. gettamll\O gi~ . v vennero a ss ·manifesti dal .oapi agitatorl. 
dend.)l .. Hl •ll!~lli'll\ .. c ~p1ega~doy!le sue ~orzè~.. no'cchiotil ·11, sndl 'niedi· supplictìudolo Ili ammimbtle, colonia,, 0\'0 fn1ttitic])eranno · in cui ~i !nvitava Il popolo R massacrare 
Non .avete ,Jll!rò .coòsidèrato · chb ctlctesta au•· · b . d', . E 1 r . ' . !t ò 1 t bene qt1elle •su,m~ri~o~· t~tnperttto esséndoita .. ! prussmm:•'JI',i'J,,,. ·• , . : ,, · , , . 
dacia 'bon' ilb'rlv'a sòltitiito dallà' tollei'!lnin • .. ene n et. • a S\\Oi mano •S}· ev , S? nos ro il .clilna, ~. sa\'ubre; èòmé. w. ~talla,, otti)lio . Uu disptlcdio ·in· llàtll dii 'lAri jlléo c be a 
del ·'g<lYiiWo ~; dà\' èigtiificatO· nssttr l:ir~·) i' ,Citpo, e(l affettuosamente Cl benedtsse. " a ferace Il terreno, . . ' . . .. ' . ' Oidumburgo lo so~nlto al LnmuJti contro il 
dato lilla l~ggo' ll'ullè,•guàréutigie' pontiliGHJ1: •· . · .. • . , . . . . . ' · ' • ' ~ 
ma· dalla potente urganizzaziorie a. dai tnezul , · , ··. ·· · ' ·' · · '· '• ll)aggior.o. St~lumaq fu proclamato lo stato 
potenti·di cukdisponl) la· sètta, clerioa~,. l M'o~s. SALVADO. d llSSèdto •. '. :, ' ..... ! ' .. , 

Dal C\IPO·d~Ìià diocesi uWultimo pr~te Gbverno e Parlamento .· . : ·Bc:~lgio 
deli'fJllt',OScuro,..Oomnne cotesttnetta. copre.' E Li stiA MISSIONE M .'N.UO'I'A ~NORCiA' ' ( ·prl'nòl'p• .. l.,i ,g,.t'.or.nalt~ ·cat't.Oll'"l a' a't'll·l~·l·o' 
l' 1\ahw·di.Junl\ .~et~)e .cui fila ,~qno. uell~,: .,. ' •· l 1 '' • • • ,. il• • · :·c ' ,. ~ u u e 
mani del VaticanOJ j. suoi affilati penetrano.'.· ' '' · ~ ·· hannò llllorito al programma delle. neoes~. 
neiJefamig\ie i.u"'#ille !Ilo~! e .. con mille ... ·.·c· " · a··, rn

0
:·
1
,;
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•• Notizia .diversa eario 'rivondieaziool qualo· è l stato .. form!l-

art\ ·e r.a~c~l.,.on0 somf!l~ lqge!lti lt;d~.ttele · ·rj~ggia~o,n~l,, q~f/8"~ •. 1 .t' ' · l.nto dal Oonslitutionel dtt Limbqtw,q. 11 
eh, ie.s. e,. è·. ln~'~.tulte l.e. ,ce.. pplìllle co.! "pretéstd ' '.Sta ... per , .. n~trtt're, ... "!'•·.~t'o. :~l't•, 'A' .\lStro.-. Il Consiglio superiore della pubblica istru~· 0' . d B t' 'l B' l' hl' d 11 1 " · ' " · · · " ;I • " " zione chiuse le sue sedute, deplorando la ' OW'I'ler e I'IIXe .es, 1 wn · Il te, 
e e e emc.sme. , , · .. : ·'· ·; ... :, lia,;pa!!samlo però la ~>'P.IIgna, \)ye,si trat· troppa faciliti\ con la quale si suoi conce~ 'la, UazettiJ •de /Jiéqe, l'Ami de, l'.,otdre,. 
Es~a. set~a è nelle scuole, Jjolle· opere pte, terrà qnnlcho tempo, qqel M:onstgnor Sal- , .dere l~t libera docèuz:\. nelle u nive•'siti\, il CoUI'1'Ìét• de t' llhcauit per n~n Cl~!trno 

~';!id~: lo 'i~télli'gaiiz.~, .domi,nfl: i 'cuori." ar:. ~,v~do liqnod~ttino, .v:escOVIJ. 'dl Por,~IJ·;Jitto, Conseguenza di questa ftlcilìtà è oho i liberi hltrl, ·sottoscrivendo ei11~cuno alla sua volt11 
1tra deUa ·~ita,.deJ.cl.ttadmt e del loro a v •rtìltChe!•fU :!l; ·fondatore,. ~e! la , k~tSSJ0116 e :.docenti hanno un titolo di preferenza sopra Il progrnmma, si ungurano. che divenga Il\• 

venire .. ~ '' '1· :' 1 ,. . ·· : ''colonia insieme di Nuuva~Norcia; , , i candidati che concorrono nllo cattedre basG d~llo .~vliberazioni rle!B~ . .I~;:io Clltlolioo. 
ch~~~onool~'~P1 mP~t~~~~~~~eottee .. :rtf .. ~P.ch~~ .•. ·.enP~.~:!~: · 1 ~[on~.ig~or.~alvad~,·sp~gunÒlo; .. ma ya.: 'Quindi non sempre ai possono.· scegliere o :l' ou.bl.otttvo d.dll6. fntut·e lotl!l eleiturali, 

" t It l , '" quelli, 'che. si rite!!gono. pilt, il. onei. . · 1 u ti ·rt · Il' d 1 • tt · " guitll';l',uo.m9 .~iuo niliioieli}i·, .. : , . ,1.nu ?. gt~vme.l~: a Il•! ctrca :q~tara~•ncm~ p n p ue1pn . e ••O. o ,programmi' 
I: .giorn~IH PoehUi,Ieggo.no; 1 .. • ,,que aqm· f11 ~~~teme, con un s.uo co~f~atcllo -' Ln. GaziJetta ltq/iana 11fferma che alla sono questi; ripresa dello r~lnzioui q i pio• 
Le. sociatil !démoc'rliticha? !liolta 'so n CII· l P,. :Serra, don.mn.dç,. ed . ottenn.e• \ll 'ess~r~ . ri~pertura de)la .Oainera l'ori. D3pretis con~ .. matiehe colla S. , Sori o ; soppr~ssio~e . do \la 

' · d' tnandato· n(\ IDCLVIhre evan"'ellzzandoh 1 vocher1i. la mnggioran~a (quala maggioràn· lm!!!e l lu~lio 1879. Sttlle scu .. ole jl.O. po. l:trJ' .. •
1 ·dute e;quell!l chane,r\Ì'(Iangt•no,sono 1sor, , · . " ·,. ,:, , !!:> ! ·'. za?)p~r esporre il prograu1ma dei l~~;vori ·~~ ~ 

dhuit.e, !Jiì,jn~Mdui; i:ql\~l.i so n p .integri: ~. se~Va!Jgl dell.1?terno del!· Anstml!a· I suoi pnrla'mcntari stabilito drll ministero, 6 .. per · soppression11 del ministero ~eli' istruziou11 
che, :np11·. ,.~e.es~l)o r,l1 ,J?r~dt,G~~e J~ .. pa~r.ta1 pnmt tentatm dnrob,bero, ~uaterll\• ~d nn; chièdere rhe si dia la preferepM alla di- pubblici\; (StensiQne dell~ legge )!'t!ttoml& 
so~;~?•llqG,h1s~lmi e,èa,nza mt~op.ce~ti) è.~muue. ,mtaressaate rucconto Jstrutt.tv:o e d1lette~ · ·:scusRion_9 dei p\'ogetti sull'esercizio fet•ro- entro i l.ìmitì dell!\ costituziona;·trnuçhigin 
ll 1goyer.9~, m_ù~ffere~tc e·, scet~tco }a$CI,!Jo cor;" vole. Sbarcato all'ovest A t quella vas.ta viario, sull'istruzione sùperiore, sulla pro· doi· semjnaristi dul servizio tlliliture e fi~ 
re~e,, ll!lZI non sa.'.e no!\ vuoi fniUI!r~ 11 ne- re.,.ione si avventurò add!l'tttnra tra le fo- ro~a· .del corso lag"le: e. sul. riot·dinamento •. ualll\en\e d.iu1inozioue delle ,Imposto me~ · 
mlcO ' , ' . '· '•, ' . " . ' d . . l ' t d Il B h li ' t'l Il d' l d . t d Il l 'l' . . ;,.: .... , ,·. ·! . . . . ,· , . . .roste 111 cerC\). ~~ SUO\ se vagg1, an ~·opo- e e tmc e, su a 1JI!I:rma mercan 1 e, su !l mu 6 es.s .enza a o speSQ n.Utl t• 
,p~e :P\U. s, 1p~lugu~.? Qua~do ~ons~~emo (1tgi, allett<tUdoll con ·,qmtlch~ domtt~V? e p)lbbiica sic.urezzà e ~ulle pensioni. 

fl1. r•~edt f,, .· .·, · , · .. . · .. .' .. · .. · col canto, essendo egh Vtllente . musiCista Probabilmente (soggiunge 'ii ·.citt1to gior~ 
Chmmate a tilccolta l'h no nn m d1· buona· è dotatò di bellissimo timbro . allom di ·naie) il governo presenterll. aqche il progetto 

Francia 

L1 ,Univers riproduce nJa Notn ÌJ.Jlla 
. Semaine Reli,qieuse. di Laugres mediante 
: 1!1,({1\ala di.vorsl curati della diocesi che fnf 
~ono p~ivati .del loro tratt~m.ento souo st!ltl 
r,imessi all(odimento dRl loro eniolumen'tò 

·volontà. Palermo prèndal l'·iniìit1tiva. pul voce ' · · ' ' , peri' istituzionèdel ministero delle Poste e 
riordinamento' del ·partito e,'sarà· .. seguita. , ·. . " . . t'" 't·· , p th.. dei. Telegrafi .. ·.. , ' · . , 

. ·Serttite la voce'di uu vecchio impeniteutè, Tltttana Ill co,stre. ":'liTI 0\'nare, a or •.. 
e Jatq1 ·llla ftfte pr~sto .. , · ove , ern sbarca t? ve~endo .dali: Europa; 

' : ,. , . · Vost!'o nffezlonatlashn.o ~utto· l~cero Il ~~~Ll nd?tto. ·}\fa nou·era ' 
F. CRISPI · scoraggmto. ,Al c~~trttno; .era venuto ~ 

· cercare , uno n 'mez~r per, n tornare 'fra l· 
~It vocdìii:f' ilnpenitente'·llòn ·l!a anèOr enof'selvaggi. E;: in f?ran· parte, questi 

di'geritli ·.Ia'·pà,ì't.~ che il " destino cr~d~le',;' mer.r.i li· ebbe dando de.! concerti di mu­
g)i .f~c~· .. ~ot~rplere qna~do . fu t:nmstro, sica a Perth in nua sala ([el pttla~r.o del 
q nella cwe ·dt'" fare la senlmella afOon- governatom ingl~se, che, ammimndo il 
clave " chè ·elesse Pii.[Jii.t"Lèone XIII,' onde· coraggio 'è' lo zelo' der missionario catto- · 
la ·Canaglia nou Io. distnrb~tsse. Jico, gli fu largo di ogni miglior conforto 

E si capisce. Egli che I' avrebbe scom- ed appoggio, qtmntunqniJ, egli, . il gover­
pigliato ,~ì. vole~tj~ri1 ~oyor\o pe1: forza ri- natoro

1 
foss~ protestante~ , ' . · . . . 

spettare; ·e·pèrfino tener chmso 11 · Parla- · JJa stessa figlia ~el governa~~re cooperò, 
mento, affiuchè qualche rompicollo di de- cantando, e . col p1.uno, al bnon snccesso 

. 1mtato non, n,e dic~s~~ 1lol}e grosse, ltt fu 'di ~u~'sti c.oric,erti, ·i qm\li procnraro11o in­
un~ onta .che :dopo se1 anm•ancor Jo.crnola! fatt1 al P. Stdvado buone sommo d1 da-

. . ·;·., . , ;na,J;b~. ~~:··· , .. ·., ·1\. . . .•· . , 

11 
'; · ' i ·.Ed 'egli ritot:nò :ft;a Io se! v'e,. lt .CARDlNALR' BONNECHOSE ED l~ PAPA : . A forzìl d': in1l»strie e.di, .P~?,ìenza, col-. 

)_.....-, .T ~l'aiuto di D10, questo 1ntrep1do apostolo 
' di (t:' Crist<i l'ÌllSCÌ poco alla volta' nd aih-

··V~shlli~Direttore·dell~~Uni/.à Cattolica, !lllansire alcuni di quelli. antropofugL e li 
tlf~risco .. ehe l' Em,mo (J~rdina\e di Bun- ìattirò in qu~l punto o~e poi_ si fondò ~a 
Ùéchiise .passauilo per. Todno; n'el recente lui la colonm, nel' centro d1 uno spazto 
liJJI) viaggio:a .Roma U~I:,;Q~sequilire Leone :ai 40 m.iglia. qun,d~ate di • tqrreno' . boscos.o 

. XLII, chiesé di lui e l<ùlèevett~ tWU' 41· cedntogll 11 b,non prer.m 4al; goveruo bn-
., bèrgo' d~tt· l!l.zfropq. ";Il, eoll?qmo,Ju l un- tannico. : , · , . . ·. . . 

go•· assm,. scrrve A l1argottl.' L Et)l.lllO Coll' ainto di altri benedettini soprag­
versava nel aostro cuore tutte le ans1e e ginnti e dei sei va,ggi animansiti, il P<tdre 
t\lttè le ,spèi·anze d~l su~. Egli non ci Salvado disboscò in par.te ii terreno e vi 
parl\1 çh~. (lell~ qtt~sttone d~ {loma e de,lla e1liflcò uu monastero, nua chiesa e abita­
Jle~ess\tà· che' li Pit'[llt fosse .hbèro etl m· .. zlotii, magar.:iini ecc. Al villaggio, orà di­
dipeu'deit~e,'.iestando. S'?vhin9 i~ casa sqa; 'v~utato jiorente é grosstt. horg11ta, fliilde il 
-f7. ~f!.qu~sto P\l~to; dt~eva egh, non. può nome di Nuov11-Norcia in ònore di. S. Be-
e,.n.on. potrà ,mal avveu1re n~ssqna !l'Wl·. nedelto. · · · 
sazio Ile. · · · · · Il Santo Pttclre Pio IX più tttrdi lo 

"Pmvedeva.tar~i o tosto una gnorra, e elesse Voscovo di Porto-Vittoria, lascian­
dopo''una: guerra un Congresso. IJe guerre, dolo continuare nell'ope!'lt sua spedale, 
avvèrtiv.a il c<tMinalo Do Bonnechose, cal~ che fil dei selvaggi btl•1ni cristiani ed ot-
mano le pa~sìo)lh modificano le idee. E tiinf cittadini. ·. 
èi racron1Ma l.lOlne H 6 4icembre del JS70, . Da quei ~elvafl,'_e:i infatti egli hn · rica-
'esseudo iPit1ssitt1li ·capiùati d11l generala v 1 . 
Manteuff~l, e?trattt a R?qenl \mpone!fd.o· vato intelligenti a;grico tori, artigiani,

1
ya­

mìa tagha dJ ventotto mJitom
1
. 11 Munte!· stori di greggie numerose, ecc., ecc. na 

Pio ed i cit.tadini co.rressero aii·.Arcives, covo giovane ex ~elvaggia oril. è telegmfista di 
E Nuovn-Norma;. · perchè andasse acl ltnplorare ptetà. · .andò d 

a Bismttrk
1 

che come Cardinale di· Santa I pastori . ..- ex selvaggi - elle mns­
Chili~!l; lo acéolse cOgli onori priucipeschi serie di pecore della lVIissiono ricevono da 
dichlaràn~ògli, per9. çhe, qn~nto allit ridq· essa mille pecore ognuno, dt\ cnstodire, 
v.ione .del(' im.pos~a.A!. guerm, doveva. deCl· una casetta c(nùoda e pulita, nn cane1 e 
dere il Re. q1 frnssm. :El d.al re G~ghelmo qn.<tttro lire. sterline il mese· di. stipenaio. 
fu riè~vuto sole1memente. 1! . canhnale, eia Snl principio era un po' difficile ritenere. 
Bounechose, .6 :ottenne .da .l m, che ht un- i selvaggi convertiti a Nnova-Norci~t; ma 
.posta foss~ ~iminni~a didue terzi. In que- om che vi lmnno gustato i comodi della 
sti colioqm 11 Cn,rdJnale parlava molto del civiltà, e che vi h<Luno una casa ed. una 
Pttpa, e· delle •conseguon~e europee della famiglia non vi è più pericolo che si rim. 
sua spogliar-ione. Il C<tncelliere · e l'Im- boschi no. 
pemtore tedesco dovettet·o più tardi rico· ·· La' Nuova-Norcia, della quale Moll~i· 
nascere elle l' illustre J.lorporllt9 vedev11 guor Salyado mi ha don~tto un disegnO' 
phlsto; ·· · ~r~tto 'dn. JJn3 Mo~rafiq, cbo . portò . di l~, · 

ITALIA: · in. virJù d' nna d~cisiouo ministe.riale del 
· . 1 O. del, corrente mese, , · · 

Pavia ·-'-· La provincia di Pavia e , .,.,.:., Il corrispondente di. nn giornalé r'ò., 
tra vagliata da una •Jri~i 11gl'icola.• mano ba preteso smentire 111 noti11it1 che 

Sì era. creduto oha il buon nccolto .do· , gli operai es!eri di çorto f 1bbl'icb•J .silmuno 
ves;e ;avere p~r effetto, se .non la cessnzione, licenziati. L~ggiamo ora nel Voltaù·e cbiì 
almeno il. mitigamento ,dell!l crisi. Fu una lu nmmi)tistr;~zioni d~llò Stato stanno eli~ 
illusi ono. I ,pròzzi delle derrate, si mRnten· . utinaudo. dal loro p~rsonale l' eloipento.fo· 
gono. cosi, Qttssj, che mettono i fittaioli ucl· t' p t l · l' · A 1 l'assoluta impo&sibilità d t far fronte ai)cìro res t ero,·. or e~eUipto, . Il t tg I.Oporal 4U l" 
impegqi .. l fallilnenti éon.o nurrie~osi. , La · mnoiMturo di tal)acco sono st~tt obblig lÌ\ 
crisi invece di scemare accenna' a farsi .piu a provare,' B•ltto ,pena di esclusione, lu loro 
terribile. · . · .· · · qui! li t:\ di Francesi. ·L~ autorlt~ milr!are ba 

Si invocano provvedimenti dtìi proprietari preso la stessa misurn con i !'tnorantì della 
e dallo Opere pie. I fitbduoli ilipendimti eartnccNia ·di Viucenncs, Quaranta Q[hll'I\Ì 
<lall'amrriiuiatrazione ospitaliera Bi. liniscon'o song già stati licet!Ziilti. L~ eptJrazio,rie sar~ 
pl•r chiedere un· rip!lro alla loro rovina. compl~tu giovedi p rossi tno. 

vè:ro'na .i: Sabato scorso il sacerdot~ - t· giornali Ili Parigi si ocçÙpl\nO .dì 
professore Luigi Ce'rebotani, réduce dalià un incidente ur•tmduto ieri l'altro· alla Ùa· 
Germania ove ebbe· per le sue invenzioni meru dei deputati. Il celebre dopqtato Cus~ 
incoraggiamento, appoggio e brevetto, diede saguac, bonapartista, ue ò il p'rotagouist'\ ' 
priucipio ad una ~er1e di eonferenze sui od ~gli stesso lo · raccont:\ pr~ssò ·a;· poc11' 
nuovi istrumenti da esso inventa~i per• mi· così ttl•l sao ginrual~,il Payf!. ," 
surare le d1stanze e le . altezze, li concorso 
alla conferenza fu numeroso e composto di Egli entrò D6lil1 sali\ senza suln!are iL 
persone istruite. Gl' iniervenuti, espressero pros1dento BriSS•lll, CÙ11 già v i si trova VII; 
a\l' inventore la loro ~oddisfazione e mani·. O. ÌOVCUij Elrapazzl) l' USeier••, il qua.fe a V• 
festarono di ess~re ammirati per l'.ingegrìosa VIS~ndolo cho In quel momento passava il 
esattezza .. dei meccanismi e p~rsuasi sulla presidenlo, lo inVItaVa li tòg!iersi ib Cap• 
opportunità ed utilità pratica dell'istrumènto. peli o. Oassaguac soggi ungo· c ho egli ba 

Qui non è fuor di luogo il ripetere come l'ahi lodine di far d1 cappello soltanto nl 
tre o quattro anni fa quan lo il dottor Ce- Sacmnunto oppuru dinan~i ìHl uu fer• t,!'(\, 
rebotaui presentò ai barbassorì..del nostro llrisson uon è Ult Dio e non è mort~. 1 
governo le sue invenzioni essi nqn se ne deputati al p~luzM Borbone sono in casti 
curarono; e fu a lima c)le il Cerebotani andò propria, tanto qu 11 uto il presidente, anzi 
all' est~ro dove ebbe, como abbiamo detto, ù 4 1 b • 
in,•.oruggiumenti ed appoggi. p i i u i pere ~ sono l ùopUt11ti cb~· 10 

no:niuano; e quindi lo salutano qoaodo 
Rotna - I,a nuova Giunta inunici· loro p~ire è piace. · . 

pale di Ho m~ è riusèt!a cosi compost3; Ba- · · 
stianelli, Torlonia, Placidi, :J11uzzino, Gatti, Austt·ia-U ngherio. 
Trocchi, Re, Teneri\IIi,· Simouetti, Montiroli. Il Vaterlalld. protesta euergicaiU,•ntu' 
Nel suo complesso può dirsi la Giunta più conti'O i tanta li VI doi Tadoacbi' i q uiÌii ec~ 
temperata clie siasi avuta a Roma. Ncìtevo- lt l' d · V 
lissima e degnissima di plrmso è la nomina e 1100 g 1 slu enti eaLlulìci 4i ieuua .a 
ad assessore eff.ettivo del consigliere Oamillo partecipare alli\ festa del centenario di Lu• 
He, uomo schie~tamente oons~rvatore e giu· . tero; ·L' esi~touz·1, la ~itabti\1 e· l' ovvenire 
rista f'ra i più dotti d'Italia. La Rifot•Jnil ,dell ,\u;tna • Uogbena. f,uidàndosi salle 
~rida. 'all' i11vasione clcrioale. L' 01ìinione grandi tradizioni del ilattolicism.o, ogni pii· 

. invece sì congratula che la nuov" Giu11ta triota attstrii1eo; a ne ho pru.testanto, ilovre,bb~ 
si comp,<mga di elementi nmngenei chè go· , 'lesiderar~ jl r .. onsoiidam11nto del cattuli~ 
don.o merjtamente ati ma e !id~cìa;,.sono àni· eh mo, como il s~lo baluarrlo iusonuònt11(!ile' 
mati d11 zelo sincero pel pubblico bene e , contro.) l. pa0g0rmauìij,Jl)O.,e·H, pauslayiiÌ.I!IO• 
per la prosperità di R 1ma. ' 

ESTEEQ. 
Gern1a.nia.. 

Gravi di11ordioi sono anenotl a Olrlem· 
bli~g, LA .e~t\l~a· •~rebbi! ~neBta 1 

. ·• DIARIO SAè:J:F.:tO 
· Giwedì 1 novembrf 

, Festa di tutti. i Sa!lU 

Venerdì 2 novembre 
Qomm,moraalorie dei ledoli doflin\1 
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Etreìneric'U atorlohe del. Fi'latl ,. ~li. rhÌII\DO ora a dire qoalcbn eosa· dfll• 

1m)vembt~e.• 1524 ''- n. pat~larou ;Ha· i' l'eseCUZ\ÒU& In partleqbro ma ollrecJbà 
rino Gn·m,\ìrl'préòd<f: in uaiuè. iL pòsaésso· non ,Jro•la èap:ìclll\ artist1e:1 nqcessaria :per 
della tJhies:l d'Aqullel'à. ft1r tin ad1lgqnto giudizi~ del lavoro, mi 

2 noviùnbhi H31 _ 'Gli Ungheresi en· mancano le· parole atte ad espri~ere .lo 

tr',10 .. iri".·.mriu.ll e. s'im"adr.ooiscooo del· M· diverse impres~ionl ricevute da non. prima 
v · l! viali~ fatta. Puro mi cl proverò o· se· non 

stollò. di I;òsazzo. altro mi riporterò nl giudizio dato dn per­
sono intelligenll, il qual giudizio si può 
riassumere in pocbo parole: il lavoro d~l 
Ghedina fu condotto con la massima per· 
ft•Ztone. 

Cose', di Casa e Varietà 
Una. pala. d'altare del Ghèdina. a 

Feletto-Umberto. llomoutea 4 nòvombN 
prossim·o, in ~'o.letto Umherlo verrt'v eolen­
nementè benel!ettil o inaugurata, un n. nuovr1 
paltl d'alture, squisito. l;ìvor~ dovuto al 
pennello dell' illn;tre' Gllediua. . 

Ilo voluto recar mi, ad ammirare 11ncb' io 
quest' tr(l'ora d' a'rte cristiana che è. venuta 
n(l arricchire il patrlinouio artistico della 
Diocesi frl ulana, e do.vo d ichiararo cllij- ve­
ramente il Ghedina Mn istùeuti la sua fatnll 
anzi ne accrebbe lo spldodore polch~ :ta 
sur\ pala d! Fl!letto dovrà porsi senza con­
testazione fra i moderni capolàvori della pit· 
tura religiosa. Non mi f~ce quindi meraviglia 
l' appreudijre ello quanti ebbero la fort~cna. 
di vedere qnesta palr1 qnando era ancora 
nello studio· dtll celebre artista no rl ma­
nessl!fo ammiratissimi o la eattodrale di 
lonsprok In disputasse. alla pàrrocchill di 
Peletto ·con esillizioni iogeùti o ello ·molte 
iotanzo fossero fatto all' tllitoro porchè essa 
Jlgnrasso all' e~posizione di Vienna. 

Il soggetto della pala non nuovo nell11 
sostanz·1·ma originale nella forma e nella 
esecuzione venne ideato o spiegato tìll' ar­
tista dall'attuale Re v. m o .Parroco di Feletto. 
Rapprèseota· ~an Giuseppe Pittrono della 
Cb lesa 'uolversàle, 'Siccome venne proclllmato 
dulia s. m. di Pio IX. 

La P!lrte inforioi·e della pala rappresdnta 
appunto Ia Chiesa, ed ecco il modo raglo~ 
novolisaimo e f~Hcissitno con cui l' egr~gio 
Parroco di Poietto la rappresentò ali nr· 
tiAtri, . 

La Olliesa universale altro' no~ è elle la 
riunione dei fedeli sotto la guida d~i legit­
timi Pastori con n capo il ltomnno Ponte­
fice. Quindi ecco in primo luogo S. Pi~tN, 
il primo P(1p11 c S. Paolo1 l'Apostolo ddlo 
genti. A rappresentare i v~scovi ed i fe· 
dali il Parroco di PelettQ scel~e un fatto 
storico avvenuto nell'anno 47 d~ !l'era 
volgare o cba inizia i primordi tlella fon· 
tlazlone della Chiesa aquil~ieae dalla quale 
dtlriva la nostra ar·cidtocesi. Questo fatto 
c!JP, rappresentando la Oh lesa nqullo!eso 
rappres~nta. nel tempo Uli de'SitUo la Cluesa 
universale è ill .. eonsaèrazione di Erma,~ora 
primo vesco.vo. dr Ac1uileia. J,a scena è a 
Roma OQila sala del palàzzo del aenatore 
(Joroelio Pudent~, dove ergesi ora la chitlSa 
di S. Pudenziana. Il seontore Cornel1o Pu­
deote conquistato alla· fede di Cl"isto o 
battezzato con tutttl la sua famiglia da 
S. l'iotro, ospitò per· parecchi anni Il Prin· 
cipe dllgli Apostoli nel proprio paluzzo Il 
In una sala •li questo S. Pietro esenitò il 
suo miniRtero divino. lo questa sala ap­
punto nell'anno 47 S. Ermact•rn venne da 
S. Pielro coosapruto primo vescovo di A· 
quileiu, alla presenza di S. Marco evange· 
l1sfa il quale lo avea condotto a Jtoma da 
Aquileia e. designatolo al principe dt'gli 
À po~toll ~iccome il più dogo o del peso e· 
pi~copnle. · 

Alla consacrazione di Ermacora era pre­
sente anche S. Siro consecrato a dieciotto 
llOUi .da S. rietro, pochi UlOqJOIIti prima,~ 
d\!StiDII.tO primo vescovo di Pavia di llila­
no, o v'assistevano pure i memllri delia 
famiglia del Senatore Curo elio, cioè,. esso, 
la moglie, la. figlia S. Pudenziaoa e on 
figli no lotto, 

Ecco pertanto io q uesla scena i nferioro 
rappresentata al vivo tntttl la Chiesa di 
G, c.,· l fedeli, i voseòvi, il Capo supremo 
d~lla Chiesa e .noi medesimo tempo offerto 
ai Felettani nn personaggio di ·più spe­
eiale veoerat.ione in S .. Ermacora primo 
vescovo .della metropoli nquiloiese da cui 
der i va la nostra diocesi; 

Noli11 parte soperior6 è rappresentato il 
Pali'ocinio elle S. Giuseppe prende della 
Ohi esa. E,l ecco l' id~a esposta dul Pan·oco 
di Feletto nll' :~rtista e da questo mirubil· 
munte tradotta in effetto come tiirò. 

S. G:ns~ppe discendo dal cifiO assiso ati· 
candida nube e portante sulle ginocchia il 
bambino .Gt~siÌ d ·coodato da quattro che· 
rnùiui. ·Gesù sta ritto i.n piedi ~ guardan· 
do verso il suo vicario S. Pietro, con la 
destra lo bene<liee e Pietro buùed1ce in 
nome di Cristo i Ìleo.•Ve9covi Er.maeora e 
Siro; 

Ecco il soggelto quale venne proposto al 
!A!~nt~ Qbedinll• · 

Tutto, infatti, nella p~la sembra anima· 
lo, vi v••, con dlsttlcch i e si'Jndi e tinto 
cosi ben Intese e nariale che sotnbm di 
trovarsi d i fronte n d una scen:l di perso· 
nnggi vi venti o di potH passru·e frnt\}mezzo 
nd essi, · 

Il Patrono s. Giuseppe alquanto bruno 
· ollre Il \'ero tipo orlonll&la e ti fa dire ello 
cosi. deve oa~òro · atat•> allorchò peregrinava· 
in terra. Grave, maestosa ne è l' e~pres· 
slonP,. legllerm·eote velata come da ~nn a 
soave melanconia, Vedi l' n<nllo del dolore, 
del silenzio, della preghiera, del lavoro e 
nel medesimo tempo scorgi nt l S. G U>eppo 
del Ghedioa il grnn I'Rtriarea sublìm:tto 
nella contemplazf/Jne dogli rircanl divini, 
rapito lo Dio, Il custode n!Iettuolo del Dio 
umnnuto. La capigliatura ba folta e in oiò 
il Gbedinfl ba ftltto bene a discosttlrsi dt~· 
gli ultri pittori i quali con poco criterio 
rn(>pre.entano S. Grusoppu ntf.Ltto calvo. 

Il bambino ~esù ritto nella snrL person· 
cina, porge o n'idea esatta o precisa della 
sua divinità. Non è nu bambino comune, 
ma ò li figlio di DiQ. 

l quattro cherubini eh~ fanno nla in­
torno quale in atto di pregare, qnalo con 
in- mano la verga ftorit.a, quale in coutem· 
plazione, sono d'una bollezza, d'una gm· 
zia inarrivabili o i loro Ptlludamenti sou 
conùotti con tale finitezza, proprietà e na• 
tumlozza cbe ti parrebbe dl poter solle· 
varna le pieghe. 

La gloria celeste da cui è circonfuso il 
Patrono è lavoro cosi perfetto cbll Sflmbra 
poter sollevarsi a vedervi lo sfondo del· 
l'infinito e di assaggiare le t! eli zie di. quel 
beato regno di gloria, di refrigerio, di luJe 
o di pac~. Ln grad11zione di quelle nuvo­
lette condotte con tanta proprietà, sobriotà 
e pazienza. è cosa che noo si può e~pri· 
mert•. Qtlella caudida nube su cui si as­
s·de maestoso il Santo Vegliardo sembra 
staccata e si muova. · · 

Pari monto In scena inferiore che avviene 
di notte nella sala dvi senatore Corn~lio a 
lume di iorcit•, in<:anltl ed attrae e l111sl11 
eia sola 11 rivelaré la maestria dolllllcdlua. 
TuUl f personaggi di questa. soeoa, o sono 
ben 8 se non erro, ti paiono parlanti, 
tanta è la naturtll(zza delle tinte e dei 
loro attegglameoti. 

Insomma, già l'bo detto, questa pala è 
nn vero Capolavoro d'arte sarra, di ge­
nere nuovo, ma sublime. E, ciò che è pro­
prio delle opero dei grandr genii, più lo 
si contempla attentamente è p'ù rap'rsce, e 
nno'vi lesori d;svela. Tutto.io esso è vivo, 
tutto parla 1)11' int~lletto, tutto solleva- e 
commovo. 

l sontimeliti poi clle.eecila la ewem­
plnzione dell'insieme e -delle singolo parti 
in ebi, conoscitore della storia, si fa a ri· 
mirnrle sono svariati e profvndi. 
, li Patrono S. Giuseppo ti suscita i l sen­

timento di profondo rispetto, di devozione 
e di illimitata fiJnci11 nel suo potente pa· 
tro~inio. 

Il bambino Gesù t.i dice addirittura che 
esso noo è uomo s"mplicemento mn aucbe 
Dio o ti forza a piogarti e ad a1orarlo. 

La gloria di cui è circondato il Santo 
Patrono ò espressa cosi al vivo che ti sol· 
leva' t\ l deaiderio dul Cielo. 

s. Pietro che sori o n g1 avo, sedulo sulla 
sua cattedra d:\ il pàstornle ad Enuacora 
e stringo la chiave d'oro, ti penetra dol· 
l'alta idea c111 tolica della necessità di n p· 
partenere alla Chiesa di Cristo la soLI 
vera, delhi sua perpotuità, della forza 
delh1 sua Gerarchia. 

Ermacora genntle~so davanti al prin· 
oipe degli Apostoli che riceve umile il 
Pastorale e che col .capo elevato, con lo 
sgnartlo fisso in Pietro ascolta' Jon ansi~ 
!:1 parola sublime della sua divina mis· 
siona beno~etta •lai ,Cii~to, ti ~coiti\ il se n· 
ti mento.· della grati t n lino per essijr stato 
f11tto sogu~ce dd Naz~r1reoo e t' inftln<la 
a !fotto, rispetto, obbedienza al· l(•gittimò 
SUCCASSOfe ,di E.' m~.CIII'II IUILU.dato C(lmo q Ue• 
sto da Pietrt1

1 ciL(i dai ltuiJlnno Pontefice a 
reggere In Dwcusl udinese. 

S. Marco Evangèlista che col sorriso di 
gioia conipiacusi . a$colt~r l~ missiooè di, 
vlaa 11rfidll~l\ al suo dìsoopolo> ~nuaoora, ti 

rlvch1 la :~,aÌI~ellea 011filà. on,l'erfl pieno 
il euoro di M11reo o li intondo vivo dedl· 
de~io. di possedere parte di: tal carità e. di 
zela,re p~r 'la·.eslensiooe dol regno di Cri· 
sto snlln.~erra. 

S •. Paòlo 'ébÒ assiste p rosso Pietro all11 
eorisnornzione di Ermacorn, ritto In piedi 
con !11 fronte alta, con la mano npr1oggiata 
sull' elsn ti d:\ l' idea d~lla. robustezza 
della Chiosa, che non la cede alle forzo 
d'inferno. 

S. Siro, ,il giovine vescovo ella genollesSI>. 
diott'O ad Erm:1cora, prega e as~olttl 11tten· 
tatpente le t>rli'Oio di l'retro li riavegii11 il 
pens.iero dei prngi della verginità o della 
pnrozzn, e ti fa docidora a battore ltl via 

·della virtù (lot· cogli oro l'alloro lmmortàle. 
·Quel vecchio. senutore Cornello Pùdenta 

calvo e Inclinato sulla persòna o rillmto 
In fon4o alla. salti aha lÌ por aria, dà l'idea 
vera tloll''nu\illà crlstiauu; dillh\ gmti!ntiioe 
verso Dio· di quell'anima generosa,_· . 

Sua moglie, coperta la fronte, che prega 
col enpo chino genufi,Jssa ti esprime 111 po­
tohz:l. della preghiera arma pot~nte Indi vi· 
si bile< del cristiano. 

:La aglia Pndenzfana consacrata a Dio 
ebe con la fronte alta irradlat!l dr1lla luce 
dtllle toroio proga o sembra estatica, U f11 
sentire di q n ali dolcezze dJ ve essere pieno 
il, cuore Ilo li' nnhu.1 casta e pia; e il pie· 
cino &DO frlit~llo che si l•ea curiosolto di 
questa scena, Li Infonde il do~ideno del· 
l' innoeenz~. 

Tali sono i seot.imonti destatimi dall'o­
pera egregia del Ohodinn, el Felettani pos· 
sòno andar orgo~hosi di pos>edere questo 
monumento d'urto cristiana elle Oguroreb· 
be degnarn~nta in uua basilica o ili una 
pinacoteca in mezzo ni celebrati lavori dei 
sommi artisti. E devono inoltre esser grati 
al loro Parroco clio nel suo zelo per la 
Cas11 di D10 raccogliendo le loro forze ba 
saputo dotare la Olliesa di Puietto di tanto 
tesoro.,· U. 

Febbre carbonchiosa., Iersera nei 
ca~ah tli Gervasn1t 1 il veterinario comu­
nale constatò un caso di febbre Cllrbon­
cltiosn con. esito letale in una vitella 'di 
.Bei meML df p,ropri~t:\ di G. n. Rornaoelli. 

Furono prese le misuro sanitario del 
,caso. 

. L' ignoran.roa. dei preti .. V~oiamo a 
snporij clJo 'quol giovine Augusto Forrero 
che 1111 riportato la prima tnedaglia d' òro 
nella receuto gam fm i lkeoziuti d'onore 
è' con vittore al lt. Oullegio dei Padri Sco­
lo pii di Savona. 

MUNICIPIO DI UDINE 

Rivista settimanale cui mercati. 
Settimnna 43. GRANL - Martedl -La 

pioggia ha reso fiacchissimo il mercato, 
Gioved\ - Su.fficientemente coperta l& 

piazza. In castagne poi una gran quantità. 
i::l' è notato un po' di risveglio che ·andrà 
man mano progredendo ora che le <Jccups· 
zioni campestri vanno scemando, e per le 
qu,.ti il terrazzano ·era· impedito di venire 
culle sue derrate in città. Le pretese si fe­
cer•• più moder,,te, e le vendite perciò se· 
guirono sonz11. stento, Hassi perciò mgione 
dr credere sulla prossima floridezza dei 
mercati granari come lo si è previsto. 

Sabbato - Mercato .floridissimo in gra· 
noturco e castagne, negli altri cereali quan­
tità sufficiente si bisogui giornalieri. 

I prezzi corsero cosi : 
l\1adedl - Frumento da 16.50 a 17.50, 

granoturco da 9.60 11 12, lupini da 7.50 n 
8.10, castagne a 15. 

Giovedl. - Frumento da 16.60 a 17.50, 
granoturco da 9 a 12.80, segala d11 10.80 a 
11, sorgorosso da 6 a 6.75, castagne da 10 
a 15. · 

Sabato - Frumento da 16;40 a 17.50, 
granoturco da 9.40 a 12.50, s~gaia da 10.80 
a 11, Jupini da 7.50 a 8.10, sorgorosso d& 
6 a 7, castagne da 10 a 15. 

Il ribassJ medio settimanale pel frumento 
fu d:i cent. 21,. pel granoturco cent. 77, pella 
s~gala ceut 18, pelle castagne lire 3.30, 

FORAGGI e COMBUS'l'IBILI - Marte­
dl nulla, giovedl qualche cosa, sabato poco 
in combustibili, m~rcato florido in ·foraggi. 

Vedi notifica dei prezzi in lV pnt!'ina. 

TELEGRAMMI 
Parigi 30 -'-- Oamel'a - Gt·anet rim· 

provem al gabinetto dr aver dissimulato la 
verità sulla situazione nel T.,nkino ed impe­
gnato il paese io una pericolosa nvveotnrn. 

Chnll~mel difende la politica del gabi· 
netto e dimostra 11 importanza della presi\ 
del torti di It:nè resa necess11ri11 vel99.D~~~oo 

degli AÌuiamiti li che ebbe per consngoenza · 
Il trattato di Hoè. · ' 

. . Present~mente noi occnpltlmo tré quàrti 
del D~ltu, ti nemico Otlcnpa ancora dne plnz• 
ze importanti. Furono spedite troppe per 
sloggiarlo. . 
. Il governo pubblicò i documenti necess&· · 
rl 11 f,tro couoscdre la situazione, trascurò 
solo quulll d'interesse pur·amonto storico. l 
donnmentl pnbblleatl dopo il libro giallo 
dimostrano solamente l'inconsistenza della 
p1•lftica chinese. La lontezza dolla diploma­
zi \ chinese spiegasi colla speranza che 
nntrlvasl nèlla China di no avvenimento 
parlamentat'e ebe avrehbe modlflcllla la 
politica francese. Giammai la Cbion cercò 
on11 sol"ia transazitiDtJ, cercò solo di guada· 
guare tempo mentre· la. Francia mirava 
sinceramente nd un accordo senza però 
'accettare una eapitoluzione umllillnto. La 
China non· ricl)nohbe mal Il trattato di 
BotÌviòe. · · · '· 

Challemel soggiunge che là Francia dev:é 
coolinnare vigorosamente o rapidamJrite l'o~ 
pora già molto avviata. La forza dolle cose 
Ceco dolla Francia il mppreseotanto degli 
interessi dello potenze europee. 

T,lrmioa dicendo obo In Camora non dove 
esprimete la .fiducia nl governo ma 11 so 
~t-eas~. (Applausi prolungati). 

Bel'J.ino 30 - La Na~·ddetl!8che pnrlan. 
do dell' articolo del :Moskowski Wiedemo• 
sti, sulla posiz'ooe delhi Russia di fronte 
ali' unione paciUca d<Jll' Europa centrai~, o 
specialmente nlh1 Germania, dice che lali 
alleanz'l d' iudolo aggressiva aoebe sola· 
monte atti va non si ricercarono ùè si stl- · 
polarono in nlcun luogo. 

Non si può parlare della divisione delll\ 
Europa in dne dampi che noi senso cbo Il\ 
maggior parte degli Staticnropei deside· 
rano In pac~, ma vi sono pnre degli Stati 
dispogti a fare la guerra nresentandosi la 
occasiono favorevole; perciÒ gli amici della 
pace si associarono so m pro più nell' assiou· 
rare la pace unendosi contro chiunque la 
turbi. Questi Stati satobbero dunqno pront.l 
a difenderla, assicurandosi il. mntno con· 
. corso contro coloro che la turbassero. 

Bucarest 30 - (Camera). Stoloia in· 
terpella sui motivi del viaggio del Re a 
Vienna e sui risultati dogli abboccamenti 
fr11 Bratiano, Bismarck e Kalnoky. Il go­
varno rispooder:\ entro tre giorni. 

Francoforte 30- Jùrsara avvenne noa 
forte esplosione alla prefettura di polizia 
tianaata d11 dinamite. llenchè tutti Ili' im­
piegati fossero presontir uessono rimase fe· 
ritv, L'edificio però timaso danneggiato. 

Francoforte 30 - Ti·ovaronsi nelle 
· · m1tcorie nove palio di piombo vuote. -· 

L'istruzione continua. Vonnero f•1lti parec­
chi arresti. La polizia promette 1000 mar­
chi allo scopritore degli qnlori del misfatto. 

Losa.nna. 30 - Le recenti trattative 
fanno presentire un imminente accordo 
circa la rrcostituziono del vescJva:lo di 
Basilea sotto il pastorale del vescovo di 
Soletta. · 

Vienna. 30 - Gli avvenimenti in Bnf.:. 
garia sollevano io questi circoli dipJomà· 
tici gmnde apprensione. Si teme che il 
contegno provocante del pl'ioCi\)o verso la 
Russia, di !l motivo a questa di fare qual· 
elle passo déclsivo. 

- Un dispaccio da Graz annunzia lìS• 
sere saltata io urla la polveriera di Ober• 
Audritz, l'dr fortuna. pochi minuti pl"ima 
gli operai si erauo allontanati. Non si de• 
plura quindi alcuna vittima~ . 

Trieste 30 - Sol piroscafo Levante 
parttrono pel Pireo ~ottanta operni dei 
quali se~santnno italiani e nove austriaci •. 
Essi sono diretti all' istrno di Oorioto dove 
prenderanno parte ai h1vori. d~l laglio. Gli 
operai italiani sono dei distretto di tlivi• 
dal~, quelli austriaci del distretto di Tol• 
mino. 

Parigi 30 :r-)1 .Gaulois odierno dice 
che il granduca A lessi o, fra tollo dello czat 
sposerebbe la primogenita del conte di· 
Parigi. 

Lo stesso giornale pubblica non letteì'll 
tli no consigliere municipale di Napoli, iu• 
nominato, in cui si nlf~rma che il governo 
ìtaltnno coi fondi r.icevuti per sòceorrere l 
tlauoeggati •i' Ischia ha com ioclato a rim• 
borsrmi delle spese soslenute per la co.· 
strnzione delle baracche ed altre. Qtlelcon• 
sigliere dubitt~.ehe il rimanente della so111ma 
giunga· ai danneggiati poichè a' impoogo,oo 
uit·itti di successione eccessivi •. 

Il Gaulois spera che. verrà una smeo~ 
t ila a q nell' nlfermaziQoe, 

.Alessandria. 30 - Ieri vi furono 
sette docessl di cbolera. · 

O"rlQ Mo~o g•rmt• rf•jiom~bilt, 
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rOLVERE ENANTIC~·. 
!: l~ • 

• Pev fabbrioore uu'buoo VÌ!IQ,di·ft~mi~lia 1 ·~co~w· .\ 
roteo e garanttto JgJentco. 

· Due distinti chimici JUI· 
rililsciarono certifieati di 
encomid..Uo&edilOO litri 
li. ~4, per 50 litri L. 11,00. 

SI venlie lllJI\LMclo annunzl del 
D()S\r.o glorllale. 1 

· Aggtungendocont1110•L•­
eok-J11;0:uo, lt~i paecb pOsr:df 

~·· . 
~ 

t:~:mn~.~~~~~~~m tllnm•_nulllll nmn~1111.muuu1 g 

~ ·PolvBrB Insattmùa ; 
l ' · · i'"-'fet.irtwta . § 

·1unor.na: a.lla salute' r.mana\§ 
•••l iùfollibi\6 j\er· dislt'l ~~ere;; 

ii! tutti ~l'insetti .lfoeh'i: c:mlei;~ 
E )1\llr·i~·tttttrafag-gi,formiclu~, ver .. ~ 
; 11ìl de\ l~ uin.nte, 11lO!H;l\e,. '&;r;i ~ 
;: ecc., eeQ. flMta p~>lYerlunr• Il~ 
~ lùogd·.\lifetto por, l~ pronla.d\·.'!l· 
E et••uzione. - P reno dolili. s~~·'il 
,,"lp la ceut .. 50 e L. l. · . . . § 
iii Troças\ In venolita all' 1\m,.jo;; 
~ Annnuzl <lel (J/Ut•llino Ila/i" .1= 
!i t!O, Udine \'la Gorghi N. 2S. 
611UIUIIUIJIIIUIIIUUut.UWUUUUIIIJIIIIliiiiU 

{,Jùine • T1p. 1883 1'1lt.r-11 t? 

Senza, pericolo di tagliarsi, 
s~nzn, d·,loro u/j bruci<,re, eia­
t-eU m; ·p<;Ù ·ù co!.· IHlll"VO n~~ o iO 
di 1sicure.zz.a .l"..u·si la bai· ba' 
,du sol q , ,1\llù\18 · uell' oscuro i 

srn7.a srrcchin, .in niodo. l'rgòlarq, 't:npido ·, complrtn e 
più fHCifOJpn(e, che COÌ rasoi ·usuitlì. J,à mano trelllll!lte' 

· ncn imprdisce l' çp"rnzione, essendp impossibile ta• 
glinrsi. , , · 

. Si~trmn premiato col) J,!Wùhglin. d'oro. c d)1loma 
d' onore. · ' 

Apparecchio cf'mpldo. c· n. islnozionc' .cd !lccessod 
frHnco di porto \),.'l' tu l t~ l'r ltt~li;l L. 4Ji0. 

Unico deposito .in Udin~ pn'&so l' llftìcio Annunzi' 
MI Oiftarlino ;Italiano Via, G,or~l1i. N. 2~. , 

*ii ~iilli!f lftS!P!'tSM . . 

-POLVERE DiNTIFRICIA. 
D1 CO.HALLO 

, NOn n' b indonven;ente più rincrescevolo che l' aver ·i d1nli 
. aporchi i quali, g-uastano P alito e ci rondonq intollerabili in 

compagnia. Per evitare tt~.lj;J spiacente stato. procuratevi ln 
Po~vere dentif,;ic.ia di. co)·allo, al'tic_olC'I di tutta confidenza.. c 
l' unica.che .Ìlon contenga proptirati nocivi. Netta i denti, iol· 
pedisce la carie e. tu tle la altre mala.ttie della bocca. Co W uso 
della Polvere col·a:llo. in ,pochi n~esi si avrà la dentatura. bid.ncY. 
come l' avo1•io1 e i· denti .Pili negletti acquistano in poco torn}'O 
la loro robuatozz1. e b1a.nchea.ta. La aòa.tola auilicionte per 

, 1ei me~1, centéaiJlli SQ.. . . , 
Vendeai all'Utlìoio annunzi del Cittadino Iìa!iano, Udine. 

!J:AggiungeJJdo cent. 50 li poeoono chiedere scatole Jjfj~ 
la ull aolo p&cco poolale. ~ 

-·~-_ ............... _______ = ...... ~ 
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AVVISO 
' Tutti i Moduli necessari per le Ammlnistra~nonl 
t1elle .. Fabbreceri~eseguiti eu ottimacartaecon somma esattezza 

.B 1\pprontato anQh~ il Bil~ncio preventivù 
con gJi a.llcirati.- Pre.aso la 5.'ttJO!Jtafia PatrMialo 

ALIMJùVTO GOMPDfi7TO PEI BAMBINI 
GRAN Dl1'Vll\'IA D'ONORE 

:MEDAGLIA D'ORò PARIGI l87fl 

Medaglie 
d'oro 

a 
dive1 so 

Esposizioni. 

~~1 
~/~ 

~ Ce.rtifieati nu-
~ merosi 

(l!orea di Fabbrico), 

dtllle plimaiio 
Autoritli 

medich .,. 

La base di questo prod,•\to ù il buon !alle svizzero. 
Esso supplisce al!' insuffiei"enza' ed alla mancapza del latte 

mat~rno e fa~ilita lo slattare. 
r Ptw evitr.t'e ltJ ·CNtll'af{<t.:i,oni esigHr8 rhe n.QHf. sr:atola rorti 
la fi>'ma dell'Inventore HENR! NrSTLE, (YRVEY, Svitzera. 

Si vende'hl tutte'le prime•ie fa1'macie· e drngherie de Re~ 
·goo. cile ·tengono a disposizi<>na del• p•ìbblico un ltbt·etto cbe' 
t•accoglio i più recenti c~Wii(ìcah rilasciati dallo autor1tà m•· 
dicM italiane. 

AOQ,UA 
OFTAlMiCA MIRABILE 

REV. PADRI IlEI. LA CERTOSA 
DI OOLLli!Gr<!O 

Rinvigol"isco mirabilmente 
la vista i lev1 n tremore; to~ 

i! glie· i dolorj. infiammazioni, 
!! grt~nula:t:ioni; ma.t!chie o ~.a· 
· glie; lltJftA gli umori ·den•i. 

sa.lsi, viscosi ftuaaioni, abba· 
g'liorì, nuvole, cateratte1 gott~ 
attrena., Oiapa ,ecc, :, . 
~t Detw(to bi. U41ae -all' 11'14!1lt .,. 
...uo1 d<oJ Doolrt Jlttult, 


